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Nezzo M., Tomasella G. (2020), Dire 
l’arte. Percorsi critici dall’Antichità al 
primo Novecento, Padova: il Poligrafo, 
590 pp.

Nella seconda metà del secolo scorso, 
formulando la teoria degli atti linguistici, 
John Langshaw Austin poneva l’accento 
sul fatto che la natura degli oggetti potesse 
essere trasformata dall’enunciazione 
del discorso e dall’autorevolezza di chi 
lo pronuncia. Assumendo il suo punto 
di vista ne consegue che, nel corso della 
storia, in relazione all’evoluzione del 
contesto culturale, del gusto, delle teorie 
filosofiche ed estetiche, degli spazi di 
esposizione e dei modi di comunicazione, 
la riflessione sull’arte sia stata sottoposta a 
numerosi processi di rivendicazione sulla 
legittimità del giudizio di valore, sulla 
contemporaneità di differenti modelli 
storiografici, sulle contaminazioni e le 
fratture, sulla mediazione del critico e la 
ricezione dell’osservatore. 
Attraverso la lente delle “parole dell’arte”- 
la documentazione scritta che ha 
accompagnato a vario titolo la produzione 
artistica nel suo sviluppo storico – Marta 
Nezzo e Giuliana Tomasella hanno così  
costruito un ponderoso lavoro che non 
solo consente di seguire lo sviluppo del 

metodo critico occidentale moderno, ma si 
differenzia dai precedenti volumi di storia 
della storiografia e della critica d’arte 
nell’affiancare la trattazione scientifica 
alla «voce di coloro che, nel tempo, hanno 
scritto di pittura, scultura, architettura, 
offrendo esempi concreti» (p. 11). 
Strumento prezioso per chiunque voglia 
affrontare lo studio della storia e della 
didattica dell’arte, il volume è organizzato 
in sei sezioni partite cronologicamente, 
aperta ciascuna da un esaustivo 
inquadramento storico-critico con cui 
mediare la successiva lettura dell’antologia 
proposta e illustrare «struttura, contenuto 
e linguaggio dei testi presi in esame – dagli 
scritti filosofici a quelli enciclopedici, dai 
trattati alle biografie, dalla produzione 
poetica alla corrispondenza privata-, 
che restano guida e fuoco centrale del 
lavoro» (p. 11). A partire dall’Antichità 
fino al primo Novecento, il dipanarsi 
della trattazione attraverso specifiche 
periodizzazioni storiche evidenzia come 
la ricezione, la mediazione, la sempre 
maggiore fruizione dell’arte con l’apertura 
ai frequentatori del mercato, poi delle 
collezioni e delle esposizioni, nonché 
le questioni più prettamente formali 
e tecniche delle opere, siano spesso 
relazionate in maniera tanto stretta da 
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determinarne il reciproco sviluppo e come 
si sia venuto ad affermare uno specifico 
linguaggio tecnico che ha permesso di 
sedimentare e trasmettere le principali 
acquisizioni storiche e valutative. 
Se a livello verticale la lettura dell’opera 
dipana la storia dell’arte vista attraverso 
lo specchio del tempo, a livello orizzontale 
offre numerosi altri percorsi, come lo 
sviluppo dei generi letterari: dall’ekfrasis, 
giunta dall’Antichità fino a noi 
moltiplicando i suoi spazi di azione «per 
ingaggiare, infine,  un vero corpo a corpo 
con la critica d’arte otto e novecentesca» 
(p. 19); al canone, che nel caso di una 
visione progressiva dello sviluppo artistico 
stabilisce il vertice dell’espressione e sceglie 
un codice su cui costruire un futuro; al 
trattato, che da Policleto attraversa le 
varie epoche per interrompersi al principio 
del Novecento e che nelle sue secolari 
trasformazioni molto dice sulle tecniche e 
le teorie vincenti nelle diverse stagioni, sul 
ruolo dell’arte e degli artisti nelle differenti 
configurazioni storiche e sociali.
Allo stesso tempo il volume consente di 
comprendere la costruzione di una serie 
di topoi quali, per far solo un esempio, 
l’abbinamento maturità-giovinezza, che 
vede contrapposta la figura del genio 
giovane, spesso autodidatta, capace di 
mutare profondamente i valori figurativi 
dominanti, con quella dell’artista ormai 
cresciuto e consapevole dei propri mezzi, 
divenuto guida teorica, costruttore di 
una tradizione in grado di garantire la 
possibilità di un progresso figurativo 
e la continuità dell’esperienza artistica 
collettiva. «Dimostrazione che, pur 
nell’apparente rivoluzione, come si vedrà 
anche nel tempo, il campo semantico in 
cui le arti agiscono resta il medesimo» (p. 
28). 
In filigrana, la lettura delinea inoltre anche 
una storia della cultura materiale, rivelando 
come l’uso di dati materiali e tecnici abbia 

subito una trasformazione a seconda delle 
congiunture socio-economiche, nonché 
illustrando una evoluzione di carattere 
sociologico strettamente connessa alla 
tipologia del pubblico, considerato 
tutt’altro che irrilevante per la formazione 
stessa dell’arte, la sua esposizione e la sua 
tutela. 
Impossibile risulta anche solo tentare di 
sintetizzare una trattazione che prende in 
esame un così ampio orizzonte temporale 
scandito da una straordinaria ricchezza 
di fonti e che ogni lettore potrà effettuare 
sulla base dei propri interessi di ricerca 
o di gusto. Preme invece sottolineare 
come, pur nella complessità scientifica e 
culturale di questo encomiabile lavoro, le 
due studiose si siano interfacciate con il 
lettore, cui ci rivolge spesso, intervallando 
momenti densi di significato, per dare 
modo di sedimentare i concetti e di 
comprendere appieno come l’arte abbia 
saputo sempre sollevare una grande 
passione interpretativa e finanche creativa 
«restando, in questo soltanto, sempre 
identica a se stessa» (p. 12). 

Patrizia Dragoni
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